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CONTRATTI DI LEASING 
Gentile Associato, 

si richiama l’attenzione sulle operazioni di locazione finanziaria (leasing) ed in particolare sulle modifiche 

apportate agli articoli 2424 e 2427, n. 22, del codice civile in materia di redazione del bilancio dal Decreto 

Legislativo 17 gennaio 2003, n. 6, noto come riforma del diritto societario. 

L’articolo 2424 c.c. riguarda esclusivamente le società locatrici che redigono il bilancio secondo il codice civile; 

tali società, infatti, devono fornire tra le immobilizzazioni iscritte nell’attivo dello stato patrimoniale, specifica 

evidenza di quelle concesse in locazione finanziaria.  

L’introduzione del punto n. 22 all’articolo 2427 del c.c. riguarda le società locatarie: la nota integrativa del 

locatario dovrà indicare le informazioni circa gli effetti, se di importo apprezzabile, che si sarebbero prodotti 

sul patrimonio netto e sul conto economico rilevando le operazioni di locazione finanziaria con il metodo 

finanziario (anziché con il metodo patrimoniale) ed in particolare: 

� valore del bene locato: tale valore corrisponde al minore tra il teorico prezzo del bene per il suo acquisto in 

contanti ed il valore attuale dei canoni di locazione comprensivo del valore attuale del prezzo di riscatto 

pattuito; 

� debito implicito verso il locatore: originariamente pari al valore del bene e progressivamente ridotto in 

base al piano di rimborso delle quote capitale incluse nei canoni contrattuali; 

� onere finanziario effettivo di competenza dell’esercizio individuato attraverso il tasso di interesse implicito 

nei contratti; 

� quote di ammortamento relative ai beni in locazione di competenza dell’esercizio; 

� relativo effetto fiscale; 

� effetto sul risultato di esercizio e quello complessivo sul patrimonio netto. 

Considerata, quindi, la complessità del calcolo richiesto per fornire le suddette informazioni in nota integrativa, 

si ritiene necessario inviare con sollecitudine alle società concedenti la richiesta dei seguenti dati per ogni 

contratto di leasing in essere: 

� valore attuale dei canoni ancora a scadere nonché del prezzo di riscatto calcolati con il tasso di interesse 

implicito nei contratti; 

� onere finanziario effettivo di competenza dell’esercizio individuato attraverso il tasso di interesse implicito 

nei contratti; 

� piano di ammortamento. 

Si ritiene, inoltre, opportuno procedere ad una identificazione di quei beni riscattati che, in base 

all’applicazione del metodo finanziario, sarebbero ancora oggetto di ammortamento. Naturalmente anche in 

questo caso si dovrà valutare se i suddetti beni abbiano un effetto rilevante e quindi di importo apprezzabile. 

Si conclude ribadendo la necessità di ottenere i suddetti dati al fine di poter redigere il bilancio e l’urgenza, 

quindi, di procedere alle relative richieste. 

Cordiali saluti. 

Per ASSOSNAI 

           Studio Bondavalli 

 


